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Progetti con Excel!
Questo Ebook l’ho realizzato con lo scopo di proporre alle persone una selezione di cartelle 
di lavoro di Excel , ideate per il lavoro. Sono progetti molto semplici e intuitivi che permetto-
no sia all’utente esperto che all’utente che è alle prime armi di poter utilizzare Excel per mi-
gliorare la gestione della propria azienda o attività commerciale.
Per ogni progetto vi è una spiegazione dettagliata sul suo utilizzo. Per i file di Excel riguar-
danti i progetti potrete averli scrivendo una mail a info@magodelpc.cloud  .
Se vi interessa vi sono molti consigli utili e pratici da consultare sul nostro sito 
www.magodelpc.cloud  
Vi auguro una buona lettura.
#MAgodelPC

www.magodelpc.cloud
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Prima Nota
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La Prima Nota riveste un ruolo importante nella gestione e controllo dei flussi di cassa del-
l’azienda. Nella Cartella di lavoro che ho creato vi è la possibilità di annotare le uscite e 
entrate di cassa nel momento che si realizzano. Le operazioni per la preparazione del fo-
glio di lavoro sono semplici. Aprite Excel vi appare il foglio di lavoro vuoto . Lasciate le pri-
me due righe vuote vi serviranno per inserire un titolo del foglio ( ad esempio Prima Nota 
Gennaio 2014 ).
Posizionatevi ora nella cella A3 e scrivete Progressivo , cella B3 Data , cella C3 Descri-
zione , cella D3 IVA a credito , cella E3 IVA a debito , cella F3 Entrata Totale , cella G3 
Entrata netta, H3 Uscita totale, I3 Uscita netta, J3 Cassa . 
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Dopo aver impostato le colonne del vostro foglio di lavoro, bisogna inserire le formule per de-
terminare l’IVA a debito e quella a credito. Quindi dovete posizionarvi sulla cella D4 e inserire la 
seguente formula =F4*0,21, nella cella E4 la formula =H4*0,21 ( si suppone di applicare l’IVA 
al 21%) . Invece per determinare le entrate nette e uscite nette bisogna inserire le seguenti for-
mule: nella cella I4 =H4-E4 , in J4      =F4-H4 . Una volta inserite le formule non vi rimane che 
selezionare l’intervallo di celle A4:J4 e trascinarle fino alla riga 103, in questo modo si disporrà 
di almeno un centinaio di voci da inserire. Ora non resta che inserire la somma delle colonne D, 
E, F, G, H, I nelle celle da D104 a I104 utilizzando la funzione Somma Automatica  ( ∑ ) . Ora 
non resta altro che creare un foglio per ogni mese, per farlo, cliccate con il tasto destro del 
mouse sulla linguetta del foglio di lavoro e selezionate la voce Sposta o copia . Nella finestra 
che vi appare mettete la spunta alla voce Crea una copia, scegliete la voce sposta alla fine e 
fate un clic su OK. Nella cartella di lavoro Prima Nota vi è anche un foglio di lavoro chiamato 
Totali, che riassume i totali dell’anno e li rappresenta con un  grafico.

Progetti Pratici con Excel www.magodelpc.cloud La proprietà intellettuale è di #MAgodelPC ©



Il foglio Totali riassume tutti i dati dei fogli di lavoro che rappresentano i mesi, in questo foglio le 
colonne avranno le seguenti intestazioni : A1 Mese, B1 Entrate, C1 Uscite, D1 Cassa . Nelle 
celle che vanno da A3 a A14 inserite i 12 mesi . Nella cella B15 digitate la formula =SOMMA 
(B2:B14) e trascinatela fino alla cella D15 . Infine nella cella D3 inserite la formula =B3-C3 e tra-
scinatela fino alla cella D14 .  Nelle colonne entrate e uscite bisogna che i totali si aggiornino 
sempre man mano che si inseriscono i dati quindi andate alla cella B3 e inserite la seguente for-
mula =Gennaio!F104 e nella cella C3 =Gennaio!H104 , ripetete la stessa operazione per gli altri 
mesi. Non rimane altro che creare un grafico che ci illustri la situazione della nostra cassa, quin-
di per prima cosa nel foglio di lavoro Totali selezionate l’intervallo di celle A3:A14 e D3:D14 , 
spostatevi nella scheda Inserisci , nel gruppo Grafici scegliete Istogramma, dai vari tipi di grafi-
ci selezionate quello a forma di cilindro. Ora avrete un grafico che vi illustra l’andamento della 
cassa mese per mese.
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Costo Medio 
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In ambito aziendale specialmente nei momenti di crisi si tende a tener sotto controllo i co-
sti, in maniera da poter determinare in maniera indicativa quanto costa un determinato 
reparto. Calcolare la media aritmetica di un ufficio o reparto è al quanto semplice, basta 
sommare tutti i costi dei vari reparti e dividere la somma per il numero di reparti. Questo 
sistema di calcolo è molto semplicista nel senso che non tiene conto di alcun criterio di 
ripartizione dei costi e mette sullo stesso piano tutti i reparti infatti si ipotizza che tutti i 
reparti contribuiscano alle spese nella stessa maniera. L’utilità di questa Cartella di lavo-
ro che creeremo ci dà la possibilità di determinare un indice dei costi, così minore sarà la 
media dei costi e maggiore sarà il guadagno e l’interesse per quel determinato settore 
dell’azienda. Mettiamoci all’opera, apriamo Excel , inserite il titolo , nella cella A2 inserite 
la voce Numero , nella cella B2 inserite Descrizione Costo o Reparto, nella cella C2 in-
serite Importo, una volta che avete inserito tutte le voci posizionatevi in una cella vuota 
che si trovi sotto ai dati che avete inserito e andate nella scheda Formula , scegliete    
Inserisci Funzione . Dall’elenco generale cercate la voce Media e premete OK. Avrete 
così ottenuto la media dei costi.
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Riparto dei costi
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In tutte le aziende per determinare quanto incidano i costi fissi sul costo di un singolo pro-
dotto o bene, si deve procedere a un riparto dei costi. Le aziende solitamente si affidano 
alla percentuale di riparto . Questo verrà poi comparato con i singoli beni, prodotti o ser-
vizi che l’azienda eroga o produce. Dopo questa mia breve introduzione, possiamo comin-
ciare con il realizzare il nostro foglio di lavoro con Excel. 
Inizierei il prospetto di riparto con l’inserimento dei costi fissi sostenuti nell’esercizio prece-
dente, inserire le varie voci di costo con i relativi importi, sommare il totale degli importi 
con la funzione SOMMA di Excel . 
Inserire nel prospetto altre celle colorate che mettano in evidenza i prodotti commercializ-
zati ( nell’esempio saranno tre A,B,C ) e di fianco indicare il numero di prodotti o servizi 
venduti nel corso dell’esercizio commerciale, infine fare la somma di tutti i beni venduti.
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Arrivati a questo punto è necessario predisporre le celle che dovranno contenere le percen-
tuali di riparto. Per ogni prodotto si dovrà considerare una cella. Selezionate le celle appe-
na create ( nel nostro foglio di lavoro sono tre) fate un clic con il tasto destro del mouse e 
successivamente nel menù a discesa scegliete Formato Celle. Impostate il tipo di dato in 
Percentuale. 

Ora dovremo procedere al calcolo della percentuale di riparto del prodotto A, per farlo ba-
sta inserire la formula prodotto A venduti/totale dei prodotti venduti . Ripetete la formu-
la per gli altri due prodotti. Per verificare che abbiate effettuato i calcoli giusti la somma 
delle percentuali ottenute deve risultare pari al 100%. Dopo procederemo con il calcolo 
del costo unitario. 
Iniziamo con il calcolare la ripartizione della spesa per la pubblicità, non bisogna fra altro 
che moltiplicare la percentuale di riparto del bene A per la spesa totale della pubblicità. Ri-
petete la stessa operazione per gli altri due beni. E la stessa operazione la dovete effettua-
re sulle altre voci di spesa.
Per il calcolo dei costi unitari dovete dividere la somma dei costi di A con il totale dei pro-
dotti venduti, la stessa operazione ripetetela per gli altri due prodotti.
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Business Plan con Analisi dati.
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Con il Business Plan si ottiene la stima costi/benefici di un ipotetico investimento, al 
fine di valutarne l’effettiva fattibilità e l’impatto che questo ha sulla struttura societaria 
promotrice, è necessario porre particolare attenzione a tutte quelle variabili, particolar-
mente sensibili, che al loro variare possono generare sostanziali modifiche degli indica-
tori sintetici di risultato. Le variabili che vanno a comporre gli scenari futuri di un’inizia-
tiva sono di solito elevate e caratterizzate da incertezza. Questo rende indispensabile 
il compimento di un primo ed importantissimo passo verso la comprensione dei costi 
e dei benefici, che tale iniziativa comporterà: la scelta delle variabili critiche. Esse va-
riano da caso a caso e vanno scelte con accuratezza. Un criterio generale suggerisce 
di considerare le variabili che generano una variazione dell’ 1%, per una corrisponden-
te medesima variazione (1%) del Tasso Interno di Rendimento (TIR) o una variazione 
del 5% del Valore Attuale Netto (VAN).
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Per rendere più chiara la realizzazione del foglio di lavoro, simuleremo una situazione reale 
che si può verificare in qualsiasi azienda.  Supponiamo di avere una piccola azienda volta 
alla produzione di materiale per cartolibrerie  e che si presenti l’opportunità di inserire in 
catalogo un nuovo prodotto ( temperino). Dalle relative indagini di mercato, questo risulta 
essere molto richiesto e, per aggiungerlo al nostro listino, si riscontrano due necessità 
aziendali : investire in una nuova macchina ed assumere un’unità specializzata per la sua 
gestione. Senza complicarci la vita in calcoli finanziari complessi, buttiamo giù un quadro 
economico della situazione, considerando costi e ricavi connessi alla nuova iniziativa.  
Successivamente applichiamo al flusso di cassa le formule di TIR e VAN, che rappresente-
ranno i nostri indicatori economici di valutazione.
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La prima cosa da fare è quella di approntare un piccolo Business Plan che evidenzi costi e 
ricavi. Inseriamo una piccola matrice all’interno della quale aggiungeremo i dati relativi all’in-
vestimento. È importante distinguere quale quota del costo totale rimane a carico dell’investi-
tore (Equity) e quale viene finanziata. 
Nello stesso foglio di lavoro inseriamole altre tabelle di inserimento dati ed elaborazione rela-
tivamente a tutti i Costi Variabili (Cv) e i Costi Fissi (Cf). Inseriamo una tabella per inserire i ri-
cavi ed una per i dati generici (ad esempio la tassazione). Per la rata del finanziamento usia-
mo la formula =-RATA(tasso interesse;anni;capitale. 
Creiamo in un secondo foglio (che nomineremo Costi e Ricavi) una tabella che contenga tan-
te colonne quanti sono gli anni su cui vogliamo fare l’analisi, aggiungendo l’anno 0. Inseria-
mo nelle righe costi e ricavi, richiamandoli dal foglio di inserimento dati creato. Ottenuto l’uti-
le aggiungiamo l’esborso negativo dell’investitore (equity) all’anno 0.

A questo punto, nella cella A16, appena sotto il flusso di cassa, inseriamo la formula per 
calcolare il Tasso Interno di Rendimento. Il codice da digitare è il seguente: 
=TIR.COST(B15). Proseguiamo con la cella A17 inserendo =TIR. COST(B15:C15) e così 
via. All’anno 15 avremo la formula =TIR.COST(B15:Q15). 
Sotto la riga del TIR inseriremo il Valore Attuale Netto. Il funzionamento è simile alla formula 
del TIR, dovremo solo aggiungere il tasso di attualizzazione sempre uguale. Nella cella A16 
digiteremo =VAN(tasso di attualizzazione;B15). 
All’anno 15 avremo =VAN(tasso di attualizzazione;B15:Q15).
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Dopo aver inserito tutti i dati, possiamo finalmente entrare nel vivo del nostro progetto: 
l’analisi di sensibilità. Con la compilazione di un piccolo business plan, abbiamo a di-
sposizione le variabili del problema, i costi e i ricavi in particolare, e gli indici che utilizze-
remo come indicatori dell’investimento (insomma una base di partenza per mettere in pra-
tica l’analisi). Nella fattispecie useremo il TIR, e le sue variazioni, per stabilire come le va-
riabili del problema lo influenzano. Il Tasso Interno di Rendimento rappresenta la resa di 
un investimento. In particolare è calcolato sulla parte di investimento sostenuta diretta-
mente dall’investitore , in quanto la restante parte verrà erogata dalla banca sottoforma  
di finanziamento e restituita con i ricavi di esercizio.
Per prima cosa creiamo una matrice che con- tenga, nell’intestazione di riga, la prima va-
riabile sensibile; e nell’intestazione di colonna, la seconda variabile. Scegliamo ad esem-
pio il costo della materia prima ed il numero di prodotti venduti in un anno come variabili 
sensibili, inserendo sette valori. La matrice sarà 7x7.

Dopo aver impostato la nostra tabella .Selezioniamo la scheda Sviluppo. Se non è visibi-
le attiviamola dalle Opzioni di Excel. Cliccando su Visual Basic nel menu Codice. Dal 
menu Inserisci selezioniamo Modulo. Qui inizieremo a scrivere l’intestazione della macro, 
che chiameremo Analisi e iniziamo a dichiarare le variabili come da immagine.
Inseriremo una tabella 3x2 sotto la precedente. Aggiungiamo numero di riga e colonna 
della prima e della seconda variabile sensibile, in questo caso F3, quindi 3 e 6 per la pri-
ma e C15, quindi 15 e 3. Faremo la stessa cosa per l’indice da monitorare, in questo    
caso il TIR all’anno 15 Q16, quindi 16 e 16.
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Ora inseriremo tutti i valori necessari all’interno delle variabili dichiarate. In particolare i e j 
sono due variabili numeriche che serviranno come contatori dei cicli For successivi. Me-
morizzeremo righe e colonne di variabili e indice, salvando nelle variabili parcheggio i valo-
ri di partenza di queste ultime.
A questo punto passiamo ad analizzare il cuore della macro. Questo sarà composto da 
due cicli For, che scansionano la matrice creata inserendo i valori dell’indice( ottenuti so-
stituendo di volta in volta i diversi valori delle variabili sensibili). Al termine ricopiamo i va-
lori delle variabili parcheggio al loro posto.
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La funzione principale della macro che si è utilizzata in questo esercizio, è quella di far va-
riare automaticamente una o due variabili sensibili prescelte, andando a registrare in una 
matrice i valori degli indici economici ottenuti. Faremo in modo di poter scegliere, di volta 
in volta, su quale elemento intervenire. La macro utilizza due cicli For concatenati, nei 
quali si prevede di modificare le variabili con i valori del range prescelto, e riportare ciclo 
per ciclo il TIR e il VAN nella matrice predisposta. È anche necessario prendere in consi-
derazione  la predisposizione di una variabile di parcheggio, nella quale verrà memorizza-
to il valore iniziale delle variabili. Questo verrà poi reinserito per riportare il foglio di calco-
lo alla situazione iniziale. Per l’attivazione della macro useremo un pulsante, mentre impie-
gheremo la formattazione condizionale per tutta la matrice; stabilendo i valori soglia e i 
colori che le celle dovranno assumere. In questo modo potremo delineare le aree di con-
venienza, o di non convenienza, delle nuova iniziativa imprenditoriale. In particolare predi-
sporremo una matrice 2x3, dove andremo a digitare riga e colonna delle due varia- bili 
da modificare; nonché la riga e la colonna della cella che contiene l’indicatore economi- 
co da monitorare. I sei numeri interi, corrispondenti a righe e colonne, verranno memoriz-
zati in sei variabili. Utilizzeremo poi altre due variabili contenenti rispettivamente il nume-
ro di righe e di colonne della tabella da riempire con i risultati della simulazione. Ed anco-
ra, come già accennato precedentemente, due variabili di parcheggio nelle quali memoriz-
zare i valori iniziali.
Non ci resta altro che creare un foglio con un grafico che permetta con un facile colpo 
d’occhio rappresentare la situazione del nostro investimento.
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I dati che considereremo sono quelli che si discostano dal valore centrale. Nel caso in cui 
il calcolo del TIR sia troppo basso, e dia quindi errore, consideriamo come valore minimo 
zero. Nel nostro caso abbiamo considerato solo le variazioni positive. Selezioniamo la ta-
bella creata e creiamo un grafico con un istogramma. 
Per rendere ancora più semplice la consultazione e navigazione del nostro lavoro, consi-
glio di creare dei pulsanti su ogni foglio di lavoro, ogni pulsante avrà un collegamento con 
i vari fogli di lavoro, vedi immagine.
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Analisi del Bilancio Aziendale
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Ogni anno le aziende redigono il bilancio d’esercizio, che è l’espressione dei dati dello 
stato patrimoniale e del conto economico dell’azienda. Per comprendere al meglio la ge-
stione economica, finanziaria e patrimoniale dell’azienda, molte volte bisogna rivolgersi 
ad analisti contabili e finanziari. Per questo ho realizzato questo mio foglio di calcolo 
con Excel, per semplificare e agevolare la lettura e analisi dei dati del bilancio.
L’utilità di questo foglio di calcolo è che permette di effettuare tramite lo di studio di indi-
ci finanziari ( analisi finanziaria) e indici economici ( analisi di redditività) , grazie ad Excel 
le analisi dei dati saranno svolte in un modo semplice e completamente automatico.
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Analisi e Indici Patrimoniali
Una perfetta analisi finanziaria permette di calcolare gli indici patrimoniali, che grazie ai 
questi è possibile analizzare la struttura degli investimenti e finanziamenti dell’azienda.
Gli indici indicano la capacità dell’azienda di mantenere nel tempo un equilibrio strutturale. 
Gli indici patrimoniali sono facilmente calcolabili, si creano dei rapporti fra una voce della 
situazione patrimoniale con un’altra voce o altre voci della stessa sezione, si possono ave-
re indici dell’attivo e indici del passivo. Il lavoro principale da svolgere consiste nel prepara-
re una tabella di inserimento delle voci che ci interessano dello stato patrimoniale, il passo 
successivo consiste nel calcolare gli indici utilizzando delle semplici formule di divisione, è 
consigliato affiancare una piccola descrizione.
I valori che possono interessarci dello stato patrimoniale riclassificato sono: le attività cor-
renti, le attività immobilizzate, il totale dell’attivo, patrimonio netto, le passività consolidate 
e le passività correnti. Quindi la prima operazione da svolgere è quella di creare in un fo-
glio di lavoro una tabella che permetta di inserire le voci che ho sopra elencato.
Nello stesso foglio di lavoro dobbiamo creare una tabella che riepiloga gli indici da calcola-
re. Gli indici in questione sono : il grado di elasticità, quello di rigidità, indice di indebita-
mento, indice di indipendenza finanziaria e l’indice di liquidità. Per ogni indice ho previsto 
due celle, una dedicata al valore numerico e l’altra dedicata al suo valore percentuale. 
Come potete vedere nella seguente immagine.
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Ora andremo a calcolare l’elasticità aziendale, il calcolo è semplice basta dividere gli atti-
vi correnti con il totale attivo . Per quanto riguarda la rigidità bisogna fare gli attivi im-
mobilizzati diviso il totale dell’attivo. Ora procediamo nei calcoli determinando l’indice 
di indebitamento che è dato dalla somma delle passività consolidate diviso il passivo 
totale . L’indipendenza finanziaria dell’azienda è data invece dal patrimonio netto diviso il 
capitale acquisito ( totale attivo o passivo) . Per calcolare la liquidità basta fare le attività 
correnti diviso il passivo corrente. Consiglio per rendere di più facile comprensione la ta-
bella creata di inserire a fianco di ogni indice una breve e chiara descrizione.
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Analisi Economica
Per impostare il nostro foglio di lavoro dedicato all’analisi economica dell’azienda, biso-
gna prendere in considerazione alcuni parametri risultanti dal conto economico riclassifi-
cato e alcuni parametri che troviamo nello stato patrimoniale. del conto economico riclas-
sificato ci servono i seguenti dati : utile d’esercizio, il risultato operativo e i ricavi netti. 
Dello stato patrimoniale ci serve : il patrimonio netto e il totale dell’attivo. 
La costruzione della tabella all’interno del foglio di lavoro è simile a quella progettata per 
l’analisi finanziaria. Nel prima tabella si devono inserire i parametri che ci servono, mentre 
nella seconda si procede al calcolo degli indici. I parametri di cui necessitiamo vanno in-
seriti manualmente dopo averli recuperati dal bilancio aziendale.

Per prima cosa andremo a creare la prima tabella inserendo le seguenti voci: utile di 
esercizio, risultato operativo, ricavi netti di vendita, patrimonio netto e totale 
dell’attivo. Nel caso vogliate migliorare l’aspetto grafico della tabella potete utilizzare il 
comando Formatta come tabella che trovate nel gruppo Stili della scheda Home 
di Excel.
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Ora andremo a calcolare i vari dati che ci servono per determinare la nostra analisi eco-
nomica dell’azienda. Cominciamo con calcolare il ROE ( Return On common Equity) in 
poche parole è l’indice di redditività del proprio capitale, che si ottiene prendendo l’utile 
d’esercizio diviso il totale del patrimonio netto. Il ROI ( indice di redditività del capita-
le investito o ritorno sugli investimenti) si calcola facendo il Risultato operativo diviso il 
Totale Attivo. Il ROS ( Return On Sale ) si ottiene facendo Risultato operativo diviso i 
ricavi di vendita netti. Il ROS è legato al ROT ( tasso di rotazione del capitale investito) , 
si calcola con un rapporto fra i Ricavi netti di vendita e il Totale degli investimenti.

Completeremo la tabella inserendo LEVA e NON, il primo si calcola facendo Totale atti-
vo diviso Totale patrimonio netto, mentre non si calcola facendo il rapporto tra il risulta-
to economico e il risultato operativo. Ci tengo a precisare che nel calcolo dei vari indici 
non è stata utilizzata la semplice divisione, ma si è utilizzato la funzione SE e la funzio-
ne Val.ERRORE , questa scelta è stata fatta per evitare che in mancanza di alcuni dati 
comparisse l’errore di divisione per zero. In questo modo le celle senza dati rimangono 
vuote e gli indici risultano pari a zero.
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Vi ringrazio per aver prestato la vostra attenzione leggendo il mio e-book, inoltre spero 
che con i miei progetti riusciate a trarne vantaggio a livello produttivo per la vostra azien-
da o attività commerciale. Sicuramente questo è il primo di una lunga serie di e-book de-
dicati all’informatica, in particolare ai software della suite Office. Ma sto già preparando 
anche degli e-book sul Web Marketing , e sulla realizzazione dei Siti Web.
Vi ricordo inoltre che per avere i file di esempio utilizzati per i progetti dell’e-book vi 
baste-rà mandare una mail a info@magodelpc.cloud  nell’oggetto scrivete File E-book 
Progetti Excel .
Per chi lo desidera troverà molti altri progetti e consigli utili sul mio blog 
www.magodelp.cloud 

Se volete potete anche seguirmi sui Social Network
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